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"'Sill«^ Ŝ ' (ì . • 
I " 

I -

• • I . r ! . . : 
pL r ^ r f ' r 

5 -
-•:''.. . V 

- ' 

ABONAMENTr 
^ ' — Se Anno 

Padova a domicilio 16.— 8.S0 4 J 0 
Perii-nusìHo . - : 2 a . — . t i . ^ 6.--
Ppr l'Estero,si aggiunf̂ onò le maggióri 

spese politali. 
fili abbonariienti decoireranho solo dalli 

e dai i6 di, ciascun mese, 

" 

; ,.ÌG 

• t - y ì 

i " . 

i ' ^ ' - . ; 

t i 

i " ^ 

2^. 

^ ' • : ^ : •,. 

fi-' 

ÌX ' 

• j -
V ' 

^1 'J-Jrjr 

- • ! -

'•• « - f i 

t \ 

-^ ' • ^ 

mSERZÌOM 
Is qùam pagina 'Centesimi 20 li linea. 
it lefza ,j : . , „ , 40^j. „ ' 
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predone ed AmmtnistìSne ÌH Vìa Zai-
e]|l. 129! e izai a. 
amentì ed ióseraòni si^ ricevtìB» 

ptésso l'AifìtóìniiBtraàèiife, 

* 

:, ì \ ^-i .'. ^v? 

« ! " • 

ftà^ . Abbìfimoi,,|ssìstitD alla Haoiona degli elettori fi 
^^S^** ^ l t̂-nezìa cenvoc4i per una confà-ema 
cai loro depui to Vare. 

I • ^ 

tioamdotfi e pr^iici^meate di darà le ÌtrfQvie^)|} 
ì 'JadaaMa prWàta; oggi alii professa} io 1-bpi 
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Fu proprio nm ^nferema piultostochè un idi 
scordo del deputato; — Varèidterìdeva, proprio come 
figli si espresse, di dare a quel coa??gao il. carattere 
dfuaa Conversazione,f'migliate e jaggwase veramente 
lo scopo che mod^siameute si' era prefissa":, perchè 
agli életloifi pan'! di avere àìaaDzì m fratello, Ùtì 
uoino di pieaa fiiucia che alla booaa esponeva aicuae 
ìàm chiedendo 11 parere e P i # g g ì ò tefeminìniP 
danti., -'. • ' ••"} . : ' ' 

. 1 
: ' 

Con tale concetto Vjrè inteso consultare ropinìoai 
d^i; suoi elettori sulle questioni^^rincipalì che andranno 
dibattute prossimjmeate ali« bamera, riservatìdo M 
altra .occasioni di trattare quelle che sono dì uh av; 
venire lontano. . 

. W c l ò dopo aver lamentato che il governo non a-
vesse preparato sulla fine della, passatis sessionaJipro -
sufficiente^Piya Cambra,mentre se scossero approQ» 
tate delle D3aterie,|depm?tj'al riaprirsi del parlam^^ 
s|rebber() .preparati, volle espórre le sue^ idee sulle 
due principali questioni che^dovreÉbaro essere trattale | 
nella prossima sessione e cioèìA riordinamento dei-
Tasse eccIesiastico^edJl riscatto delie ferrovie.:' 

t Sulla prima qèiitiòùe dopò aver esposto che le 
^ e r M opinioni dei deptitstr hanno'origìàe dallo 

àì^tm di tndirizsii ohe 'helVapporU colla Chff l ' ! 
vigevano nei. cessati governi in etti era "divÌBa-̂  

l'HrtWi. ùoo^dò che la sobaioaa riservata dal:g§ 
verno neirart, 18 della It̂ gge stille guarentigia 
già stata alla^J^mera soggetto fdi un emenda-
mento da luì proposto e dì cui è sèmpre più eoa-
Tintos «ogni parrocchia sia nn corpo morale ca 

H J ^ J I I ? / possedere: essa sìa cojnpoBta IS^capi di 
^^f^^"a * ^ j ^ la parrooohìa così cpati^^ita ammi-
nlllri^ beai : accordi essa il placet V no secoado 
che accetta o no il Baoerdote nominato dal W-

l i • : . 

scovo. In tal modo, Becdndbron.Yarè,%^verna 
non awà pia aìcurik-ìngéretó'a'eìi^lW 

jtiche; ciasonn paese, oiasctia oomaa#aVrù il olerò 
81 menta. 

L'onor. Vare è dVvvisocha T industria p i vaia abbia 
diritto ilt essera Gonsiddrata migliore della pubblioa 
solo qumdo ti sìa concorrenza; per le. ferrovie i*in^ 
dustrìà"privata è monopi)lista quanto fosse un* ainmi-
Dièiraziono pubblica éàìnollre è p'ùditfiùle freiiare 
il monopolio "di una grande coinpagniaìndastriale Che 
nCis quello Q̂i una amtasiritzione pubblicai -i-ram-
mióistrazioae pubblica'si controlla, si muta, sì roye- • 
scià::te granili compagnie industdaìi sì impongono, ' 
reaistono anche al governo: sono cì6 che furono nel^ 
;«ied|o evo i grandi, feudslaipìi — Ed all'onof. liarè ; 
preme sopraluilo che lo stalo sìa fo^t^ , " i 
^ , Perciò voterà in massima il riscatto riservandosi di ^ 
approvare o no i patti del'contratto ^ai quali debbono . 
^^ere risolti,dei graady|rpblemi perchè la rete è 
lult'dltro che compita e chi riscatta bisognerà che 
ja compia: •;•. . -^^^ _ | 

Oltre queste due grandi questioni créde si darà bperV, 
a studi ìmjjortanti'coiiie ad esempio oaello de! Godici' 
Penale; óu rit éne che il lavoro ^ P s à r à esaunb 
nella prossima sessione. #fe 

'Accenna airurgeoza di 'altre questióni di interèsse 
^ I - -

6p$ciaìe\ quella del Tevere e quella lagunare che con 
mirabile slancio oratorio egli: ravvicinò,'raffronta e de-
scrisse. .' 

?A.C0Qnfiò aaaimaata alla poisibiiiliài ch^ le^con-
dij^pni {attnalW'.Earopa facoiajio inflorgèro nn'al i 
tra aneationa alU Cî m r̂a, quella delta gnorra; 

%m. non dgsid^tala guerra se aoa nel caaoÉ 
mm di civiltà europea: — il flaugue e Toro, 

iella naztono Don devo essere sprecato : at devonô ,̂  
impegnarli quaiido la necMià lo imponga. 

7drmiQ& pregando gU tfàttbiri'di interrogarlo 
BU^U: argtìiilflnt! cW'orédRSsartJ 'tìtìceauri : 4vMo 
TOittore Ulisse Olivo tihìestol* opinione' d«l de-* 
putiìto ani trtiUati di ooùmeroio lamentando cHe^ 
• • ' " ' " ' À ' ' - ''• -r .^ . - - " ' - ' 1 ^ , i ' ^ 

la feetta óon cui furono altre volto votati abbiano ; 
V " • H . r " " • . ' j • ^ . Il , • ' .• -• ^ 

dannoggìato V Italia ohie tenie sarà ancora à^ip^ 
noggiat» i^mhé Al negoziatore (U^zziU) non ha 
pratica, l'onor, Td^MìchUr^^^ teoria è li-
Isero soambieta ma ohe praticamente, per il ml« 
fttlrò tenuto dal governo, upri sa nuUa Sei ne-^ 
goziàWi^ egli diesa «'ancho^ pei trattati dijjpm-
mòroio* avviene la stea '̂à colga cfc pél' rìàeat 
abbiamo notizia ohe dei trattati ai fanno ma àon 
i conoscono.» ^ 

,^1" 
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Delle quattro circolari ch,9 il J j j | ^ r l > i l @ ^ 
^ I 4 e r D e iódirizzò ai ^i-eftlti d^ì Rego^^^yi-
lorno l i disordini e ilgli isconvenionSi che al^ 
W^ifictiroiio neir amministrazione del Pal rmo 

\ I 

j i i p delle opere pie U P'à ìnaporUate è la 
iprimà, èsfèudovi IQ essa H;fsstihte falle le coù-

sideraziofìi sparse ii^lìè al\re WS © ipiegacdt) 
r ' - f j * ' ; v^ . i ' 

I 1-1 

essa ampj^mdnte e chia^ram#id 1 concetti del 
Mollerò . . • \ , , ,, . ^^'^^''• n *!^S SI -

n • ' I 

mirano % tòglier, 
cjie 81 tre V 

;o 

t 

p̂lltó"."-'".̂ -

H.|^=' ^Sttlla seconda questione, quella del rldcatto dello 
%oyip, dopp aver iataentito ohe U governo k 
prepari a farla argomento di un voto di aoi-pref», 
accennò alla, contraddizione degli aominì «he slo-
dono attualraenta al governo : esBÌ, contro lo idee 

m 
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Allora Bertomy foce uh estremo sforiso ; si sol­
levò, iFguatdb dattorno o mormerò par raltima 
volta: 

l^iiTÌdi'aào ààh gestione laffuna^^Bàò che:il 
Iato tecnico sìa risolto dal votò deiCDnsiglio dei la­
vori pubblici: opini però che ppatìcameale la jiufl' 
stioue non possa essere^ risolta se presso agli studii 
slecaìei non vi sia un ptogetlo" amàinìstrativo, .^^• 
ereto, che non faccia apparire alla Camera troppo gra­
vità la spesa 3 quindi rkòomandò che la questione 
del Porto di Lido ?i teagsse in seconda hnea. " " 

» ' ! '' I • ' 

iìtra aìiostione spflcja?e che forse vrrValla Ga-' 
m^raneÌÌ*anno"presente è quella Mpu-iU franchi: 
egli si dichiarò fivorevole a^^Uesta mtituzune perohò 
allrimenUJgnpsfà porti sarebbero pa||ji^l! ti da qdellì 
esteri che SMQ'maggiori mezzi; Cerine ifî mbro delia) 
Commissione dei punti franchi encomiò l'.ittivìlà egli 
sludii del Presìdome della. Camera di 'commercio dì 
Venezia e dei rappresentante da essa mandato al Con­
gresso. ^ 

Accennò'come ad airgoménio urgentìss'mo quello 
che ^i^uarda gli Ul̂ cìalì Veneti : noli crede parlarne 
dettagliatamente percbò già à certo di. essere d*aC' 
cordo con tutti i .suoi elettori: non iràttaaidi ma 
^uesmne. 

i 

Colse quésta occasiono per Iraocomandarè' agli 
elettori, di. Goatituirai ìà circolo perinaUente per 
comunicare con lui a dargli tutti qucfgli sòhiar^^ 
mentì ohe credessero aecessarii per meglio'^Valu-
^ r é gU oggetti-ohe 81 dìsoutono alla C^mefà. ' 

Disse che aè è sunerbo'*dl ràppresenferé all̂ OD-
posizione un collegio di Venezia ancor più sarebbe 
îetò'̂ Be BgU pptoMO essere il priitó) ìdeputab d t ì 

JVeÉeib che avesse costituito In ìsirodlò pèrmà-"^ 
hoat^^'^j^rd^riWttorii^^^^'- ' : •' '" !; •''{ 

' t ì discorsa^ék la proposta di Varò furono ae-
[liti ,da vivissimi applausij^^^^, 
ì/0mm& SobeHo G-ath espresse i ringrazia-,. 

meatfl la &dtìciOeglÌ elettori in Vara: lo lodò 
come appartenente alropposiziono perchè l oppo­ni ̂ -̂.̂  -r * .. .f -. . t 1 i "' "̂ ,'i i "; ;i-iJ\ » . ,".••-••. • f.»i. 
Bizioae à necéasana, perchò e la controlleria, per: 
ohe con essa si ottiepe la verità che ò base delr 
ròrdiné « àìdìÌA giustizia, e feÌ|oeme£ìte cbìudoira 

^ 

^^éSK 

^ . 
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Ti perdqnol 
"Foschia il capo gli ricadde sul guanciale, ed nn 

ostremo anelito esalò dal suo petto. 
^iulio Bartoiny non era pifi, ed il perdono elle 

mandava a suo cognato era la più forinidabilo 
acèusa. '* , ' 

Ila ^osstopl crasi gettata al collo di Eosaignol^ 
^ ' A h i ' W a disse, Iddio Ò buono. JParà ttìon-

tare la tua inuocotza, mio povero marito. 
^ è,)iio in pace con la 'mia coBoienssa, dìssa 

Kosaìgnol; tanto mi basta. 
l ' i 

Sarà quel che sarà I 
3 

XXSIY.-
» •• 

1 , 1 

I I \ 

C'è una ccs^ che di.bbiamu spiegare, 
iî ^Comé t̂nai Elisir » il quale aveva scritto la mut-

:F^i^S;te« 

tina al procuratore imperiale, mettevasi in strada 
per. Orléans in qnella sera ìs^Bsa, e. p a e | | | | ^ ^ a 
Donnery appuplg.^ftaando Giftgp^etto, il doma-
Btioo'46lla OfenouìUèro, era venato a corcare 41 
caratò? -̂  • / 

BaintFlorèntin, capoltiogo dì cantone, trovasi 
Einlla strada imperiale da Gien ad Orléans, la 
strada di Lione, come dicevasi prima. 

Ogni giorno vi passano due dilogónze; nna allò 
dieci della aera^ raUraji,Ue due pomeridiane. 

Entrambe nortanò'i dispacci. ^ 
lìa prìm!), quella delle due, è in corrispondenza 

con la staffetta di Parigi, la quale parta da Or­
leans allo dieci. ' 

La-seconda porta le "Tpere che giusj|ei;aQno 
nella capitale la mattina dipoi. 

iSasire aveva soritto a mezzogiorno. 
^••'' ita vettura delle due aveva ducq^ue portata la 
lett^^K^ là quale èra giuhfe ad Orléans un'ora e 
meìizo dopò, ed era s t^a ìmmediatainenta Sìatiì-
buita. -' • • ''''^--

Uu^acGUsa^così grave, com'era quella ohe il 
dottor B^zire, medUo giurato, perito dinand ai 
tribunali, lauoiava contro Bgsslguol, duvova coni-, 
muovere, o commosse il tribunaW. 

Il procuratore imperiale, uomo saggio e pra-
- • . I I I " - » " 

dente, risposo con un telograraran, 
Saint ;^lorontin ha un nfOzio tolegrafioo. 
Il dispaccio dicova: 
«Vouitti subito ad Oelòans. » 

il auo dire accennando che il. Collegio ha la for-
tana di avere un do)putato u quale non -si prO' 
Bén& a discorrere solo alla vigìlia dolio eléztonh^ 
como'aa niime in terra, ma come' un fratello tra 
fratelli: — il Vare d e i m s è pure ano deiprinii' 
cittadini del 1866, 

E noi ci aasDciamp al giudizio di Éoberto Calli ; 
egli interpretò la stima ohe di Vare hanno non 
solo i di lui elettori ma tutta la democrazia del 
Vaueto. 

. , "i - , ' f J D S t ì i ' 

rJfT 

M Èasire, al colmo della gioia, s!̂  mise in csm* 
i|iinù. . ' 

Due strade conducono da Salat-porentin 'ad 
Orléans/ ' ' ' ' ' '• "• ' ' ' ''' 

\ I 
' j i I 

^ La prima, la strada imperialo, la quale costeg­
gia quasi sèmpre la tiva della Loira, è la più 

iiàésié quattro Circ|| 
dì mezzo tutti quelli 
QéMmènte nella ammìQtsIrffzione delle Opere, 
Pie. « . Ls grìcaa chiede e prescr i |^aa ri? 
gorosa ipchieils 4ui[Os|tato patiìmonlale di 
dette Opere, perchè si sappia alla fìnaliche . 
consiste ; U seconda delta norme severissima 
per rammiaistrk^iooe di esse p t t terzi%scciA' 
ì conflni in ctiT̂ t̂feTònó àggiVarsi, clas^ 
c o a d f g proprie, iìttrìbp^^^ e le Deputa­
zioni provìncinli ed i( P/*efeUp j la qxiztU dS 
ài'Prefetti istruzioni fò»'inaiì e caìi&iche: 

V intento della larga investigazione che ai ai' 
da alle autorità locali è quello '«di provvedere 
l xiordÌDamento^§nauzìaxio delle OpeirB jpia- e 

quello dei vari rami delia benetonza, nello scopo 
togliere possibilmente ogni abuso a di sovve-

Fe piùiii'gameQte ai bisogni, \* 
puro mio vivo aesiderio — soggiunge il 

mimslro Cantelli:— m studiare e ai promuovere, 
nei aiodi copfientlti dalla attuale legislazione, e 
dinanzi ai còmpj^nti poteri dello Stato, se oc­
corra, tutte^ WHe r|fo|ÉIJchB possono esaere con­
sigliate dalia civiltà e dalle inntate condisioni O' 
conomicha deiVepòoa nostra. 

«He basta. Il bilancio dei comuni o delle pro-
vincie è aggravato dalla, spesa annua dì venti 
milioni, p r̂ il mantenimento degli esposti e degli 
alienati, è da altri qa&ttro o cinque milioai, in 

ii'M regno, per la cara : dèi malail 
ĵ ovérinfeglì siedali; sen̂ a tener'conto dell* assi­
stenza medica a domicilio ého importa un* altra ' 
spesa di 15 mìlioni.û  Cosicché la carità ledale, 
malgrado il numerò e la ricchezza delle nostra 
Opera pie,, viene a rappreBentaie per i contn-\ 
baenti ana imposta annaa di 40 milioni di lire.» 

^'iSii'l 

. 

^H' 4 r "< ' « v •': \ 
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, ' Ma Bazire aveva le ' suis huone ra|ianl per 
passare da Fay aux-Logcs, Donnory e Fonte dei 
Frati. 

Una di tali ragioni si era che la sua cavalla 
ora: spossata, e l o n avrebbe pototo fare il suo 
tragitto di Orlòeans. „ ' 

Bàzire sapeva cho àvretba trovato a Fay un 
cavallo da prendere a nolo. 

TTù'altra ragione, non m^no determinante, era 
la brama che Baàirè aveva di sapere, strada fa­
cendo, che cosa accadeva alla Orououillère. 

l a mezzo alla sua gioia, provava ana qu^tlohe 
\ I 

inqùietudicfi. *> , 
Qaesta inquìotudino dorlvava daIi*opinìone ohe 

aveva della scienza del suo confratello. 
I I L 

Chi poteva dire che il dottor Ronasello non 
fosse abbastanza bravo da arreiature i progressi 
dal male e f^re auch ì̂ sparire le Craooie deiL'aV" 
velenamehto? 

Allora l'accusa cadeva nel vuotQiiU,prftss*a p')!;o, 
e BiZÌro, il qu*le questi voUa crtidova di guaia-
dagnarai il sna nastro rosso, no* votava quìsio. 
i ?wae udautifty uacavàUo a F^y, ed eut-ò o-

. \ 

ziandio da iE'oacault, ove chiese un bicchierino di 
acquavite. ^ :' 

Da E'oacauU. non p̂ t̂e, sapere tiho una soU 
cosa: ed òche il dottor'Boasselle aveva fatt^ 
due voltfiFviaggio dà Sàìrit-Florentin alla Cre-
nouilìère. . • 

Bazire aggrottò le ciglia, e si diresse , verso 
Donnery; a DonURty questo miserabile" ebbe mi* 
gliori notizie. 
v|..^ipzltultp vidda C îacgmotto ohe era venuto in 

cerca del prete, o concluse che Bertomy era in 
punto di morte. 

E poi adì la comare Moria formulare la ma 
accusa dì avvelenamento. 

E Bizire riparli molto più sollevato. ? ̂ . • 
Bue oro dopo, giuDgéva ad Orlòans, metteva 

r 

il suo cavallo allo Scudo di Sciampagna, in via 
Borgogna, e si recava non già al tribunale, ma 
al domicilio particolare del procuratore impe­
riala. 

I l magistrato Io aspettava, ed avevo più volte 
riletta la di lui lettera. 

' -- M-̂  Hapqte, dottore, che quanto mi avota 
scritto ò della maggior gravitii, 

Bjzire ootifermÒ fieddamente, e con Taccento 
dolU convinzione, ì termini della sua letteh: en-
t'Ò nei più minuti p^iticolari sulla riput^zlona 
di tm.ìietà dì cui gtiduva R itJs^gaol, sulla sua pfo-
bubilo imiaoriUità, ohe ficaimBUta avà la consa' 
gueuzs àiiP^uo'atelsmo. (Oontìnm) 
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Gosi il Mmtoo; il qualo prende le Tioise 
per fare ttn qttUfé rattristante dello stato di 
disagio morale e materiale in. cui si trovano 
l^mt&mìstraaio&i delle Opeire pie in gene­
rale : diiagio che nnòce sìla loro proprietà e 
preoccnpa al più alto grado--16 dice il Mi-
lìstro — la 

« t a quale (sUggitinge il Ministro nella saa 
drcolare si prefetti) non scorgendo, forse, bene-
fi?;! éooìali, pari Stile rendite cospicao ai cm le 
Opore Pie dispongouo, dubita ohe quoste rendite 
Tengano, per nna grati parte disk tte da ingeutì 
epese dì a nomiti istradi ODO e di personale, e che 
gualche abuso siu pure entrato nella distribuzione 
della beu^EcQiiza. 

Irifatti, mentr|Ê ;̂ .noi vediamo oaistere in Italia 
par:cobitì m gli ala di isiituzionì lìmoBÌniere con 
•un patriiunnio di 350 milioni, o^pizii e ri^M^^p 
per le persone inabili al laToro, per i vecchi e 
yer ì cronici, con oltre 100 milioni; e i comuni 
Bpl̂ îpire l&rgamento gli uni e le altro, noi ve­
diamo piuttosto î Biendersi, ohe scemare la fumata 
piaga della mendicità. 

Abbiamo spedali cospicui per tradizioni e per 
l̂ eazi ( c ì ^ 400 mUloni) spedali oui l'Europa 
ci invidia ; e noi li vediamo ogni'giorno ripetere 
si<|imborBo delle spese, dì cura, non Bolo per gH 
estrànei, ma per gli abitanti delio etesso comure 
aq^i heneficio furono in origine istituiti. 

i<3|̂ faQattofi i q̂ uali, con uai|attimoaia esili pure 
^i 100 mUtonì, alimentano tbò scarso numero di 
giovani, pari forse a qtieWo degli Btipondìatì, che 
ai devono dirigere ed istruire, , 

CoDservatorit e ritiri per donne e faìaoiulle, co3 
aUrì cctito milioni X'iii3& metà nelle Rroyìncìe me* 
rìdionaii e dF^Éiciiià) di cui ignoriamo se' la be­
neficenza corrisponda ̂ al̂ progròsao dei tempi, Poi­
ché in molti si tien vìva l'inóouaulta carità me 
dioQValOfialimentando nell'ozio per tutta la vita 
chi avrebbe il dovere di essere utile a eè e ad 
altrui còl lavoro delle proprie bracoìa. In altri 
poi si giiìnge persino ad antoporie, siccome meri-
tevoli di prfffren^a, le donne traviate alle fan­
ciulle perìcoianti; mentre colle noe e colle altre. 
»l aUetano tenere bainbìne di oneste famìglie e 
di innocenti costumi. 

T i sonò quasi due milioni dì rendita annua 
per posti di studio, assegni e |B|||f4u a favole 
deiristruzione pubblica e non se he vedono i be-

Due 0 tra milioni, pure di rendita, per dòti in 
asione^di matrimonio, e mal sì può giudicare 

80 favoriscano lì collocamento di fanciulle povere 
0 concorrano invece ad accrescere la miseria so* 
oiale. 

' ' - • 

E cosi dicasi dei monti di pietà che hanno un 
^ 

limonio di 60 milioni, dei brefotrofi con o 
qtliranta, e via via fiao ai monti' frumentarj, i 
quali sebbene rappriientino un capitale dì 8 mi­
lioni, appena per tutto il Eegno, non sono perù 
dì giovamento notevole ai lióVbrì agricoltori. » 

L'òa. mlnistio crede urgeiaie di provve­
dere al riòrdiWmento finanziario delle Opere 
Pie senza perdere di vUta il primitivo con-
SStto, 0 al solo scopo di toglile gli abusi e 
di sovvQiìiye p=ù largamente ai bisogni socìftU. 
A tal ugpq, ronor. ministrò è disposto a pre­
sentare, se occorra/ ai competenti poteri delio 
Stato, twue la riforme che p ò t o o esWe coti" 
sigliate dalla civiltà^e dalle mutate corìdìzioni 
ecoQonftiche dei nostri tempi: jyu, ' 

* Ors, se per effetto della unificazione ammini­
strativa si dovette trattare dì alcune spese di ba#̂ , 
usficenza nella legge GUIÌ̂  amministrazione comû  
naie 'e provinciale, è indubitato che queste troveV 
ranno miglior sede neir ordinamento delle Opeie 
Pie. Ed è appuntai mio desiderio di studiare ̂ ; 
non vi siano, come io ho motivo di ritenere, isti* 
tuzìoni dtstinate a benefizio degli esposti e 
menteeattii^e quali per una interpretazione poco 
esatta della logge e delle tavole di fondazione, 
non adempiano al lortì'̂ %bbUgbì, cosicché richia-
mandovele opportunementé, i bilanci dei Comnoî  
e delle Provincie potranno ritrarre vantaggio non 
lieve.» 

Siabìlltiii eoa4at̂  necessità delrinchiesta, Vo-
norevuie Mmisuo crede che ia essa cojiyeaga, 
traUare delle varie Opere Pie partiumente, 
secoBdo il fìae che sì propongono : in guisa 
che a ciascuait ftìrraa eorrispotìtia utìo studio, 
un volume cou quesiti e risposte 

Il Ministro però acŝ ùtìoaado dì voler prov-
•vadere aV r̂loWlnsmeî to fìaai'ziarìo delle 0 ' 
pere Pio, non dice apertamente chi IMnteo'o 
•̂ oro 0 finale della iuchiesta per !a quale egli 
Iraccia le Bume e spedisce i mMuii alle au> 
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torilà legali, è quello della conversH)n0,̂ |iel 
patrlmotf^NléUe Opere Pie in rendita sul 
Gran Libr? del debito pnblico. — U quadro 
che al|||iai8tero interessa di avere è lì cata­
sto pi eciso dtl^tnmpnio^atabile delle Con-
gregizioni di Carità e £Re istituziooLiutte 
benèfìcQDTis. 

Questa conversióne del patrimòoio stabile 
delle istitnzoQì di beneficenza fa accarezzata 
da mollò W p ò dai Mmisiero e solamemé 
ora si accinge ad attuarla, quanturque non 
crediamo che ne supererà tutte le difficoltà o 
che anzi maggiori uou se ne rìpresentino m̂  
mano a mano che si leveranno le prime. 

Gerii dobbiamo essere nullameno che da 
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questa opetazìone gr Istituii di Baiìeflcatiza 
avranno lutto o molto da perderél^aeilre il 
Governo avià^tsso pure ben poco gtìadftgoa-
lo. Ma per lui basta gungere a tenere in 
mano ptoprja cogli averi resistensajmateriale e 
morale dPtìtìe utili ìatituzioni. ÌPÙ si strlc|& 
il cerchio e p;ù si comanda a becchetta. 

T^^frii ^' 
f / ^ 1 ^ 

~'^' -tV^fe.'. 

M\' 

-t -
- t 

d - ^ » 
$' 

1 ^ ^ 

\ww^ 

ff. 

*.-

Anche la Capitale scrive uu asseonato arti: 
colo 811 queato argomento. 

Essa dimostra come due e due fan"qiitìil-
Irò che qnanlunqne una legge, quella del 
1862, stabiiiica rìDgerecza governaUva nelle, 
e pére pie a meszodei wéfeUi, malgrado que­
sto, le zutoriià provìBSfili dormirono sopra a 
questo loro dovere lasciando da sedici anni a 
questa parie sperperare da mani inette, dso-
neste il patrimonio J | l povero. Ma ci piace 
riportare le &imm parole dall' egregio gior­
nale: 
\ 

« Tutti gii anni usciva unaĵ calazìone suirandamento 
delle opere pie: ĵ ù̂ della mata non avevano presentato 
nemmeno i bilanci ed i pretelii tBìlIravano e tace­
vano; p'ù del terzo non avevano aocnfa presentato i 
consuotivi di cinque sei anni addietro; più del quipto, 
0 non avevan cassiere, o non si poteva sapere cbi 
iosse,- nè'̂ pve si trovssaero le rendite deiropera pia; 
ed ì prefetU.i"PPi"evavaDO, e A ministri, se non loda-
vano, itìcoraggiavano. . 
:, SI, incoraggiavaoo, perchè l'ingerenza delio Statoci 
in fdtlo dì opTB picy è stila la p'ù funesta e !a più 
colpevole. Questa ingerenza non l'adgg^^ mai né per 
riveder le pulci |̂ ..amministrazioni SQŜ |Ue, né per 
tutelare ài patrimonio del povero: cosa gliene impor­
tava mai? L'adoperò soltanto per incoraggiare le in­
fluenze clericali, per dare in mano ai preti od agli 
amici dei preti' âmministrazione delle opera pie, per 
fccilitare, insomma, quella immensa ruberia che to­
glieva di boccri i soccorsi al povero per estendere la 
ŝ oĉ tà dei paolotlì e metterne a ppsto ìe creature». 

Conclude propugnando T eliminazione da 
queir amministrazioni daU' elemento clericale, 
approva in ml&ima uu' ingerenza dello Slato 
ma che sia liberale, altrimenti la circolare 
Gintellì, resterà Ietterà morta. 

10 gennaio 
A cW^^^Jo chiedere la mia no^breve co^-

flapondeMà dei ire di quest'anno, imposìéli 
a un'ora dopo mzzogiòriiò, qui all'ufficio ceo-
trtle? A chi? perchè non credo che sì (Josia, 
facilmente smarrire un leil̂ irone del peso di 
quindici gramm I 

Oppure... no, no, quando già spendessinn 
HìiUione dì pirolft, non ritroverei quanto ho 
scritto; dmique è meglio ch'io mi taects, e 
digerisca in santa pace i miei dubbi e ì miei 
sospetti. 

lo ci teneva moUo alla pubbìicuìona di 
quella mia corrispondenza perchè iueisa aveva 
vti£|$io, p ù che in altre mai, tutto inteifo Ta-
nimò mìo.' • ;«i»^- •• 

Sfsa, scritta subito dopo là Ifitiur^, di un 
b^§si0simo articolo del cav. Pisani, risentila 
completamente dell'indignazione e del ànidre 
da me provati, i^leggendo nollp svergognato 
giornale, un cumulo,,di accuse, d'ingiurie, al­
l'indirizzo della democrazìa d'ogni paese, avevo 
trovato giusti e caldiacòenll. 

colla disciplina, colla ìiStellig t̂ìza, e col sa 

Fiuo aJiinlo che la^nostràiToce nou si far; 
lire liJpertutto, ima speraoisa d'̂  vittoria 6 

per noi una amarìsslma illusiono e nulla più. E 
non^f attenda momenti migliori e non s'aspatli 
che dal cielo cadi il soccorso, ma bisogna noi 
proroi^ipere subito, tutti, seaza eccezione. Il 
popolo deve conWere cho cosi è veramente 
la democrazia italiana, questa, pietra angolare 
di ogai glorioso ricordo, qusata soli garanzia 
di ogni csra libertà, dì ogni uffle e santo prò-

E fra ì nostri avversari, smsschariamò gli 
ipocriti, confondiamo i caiuanatori, puliamo 
gì'ìQfami.Ghe il popolo conosca tttUi:^^n è 
piì^^empo che lo sì belf ĵ gi e lo si damora-

>•«•« 
. . ^ i - J i t ì 

.•5?i^te'r""' 

venivano, l^chi Ogai gloria, ogni altezza, ogni 
virtù, ripone nella augusta, leale, immortal 
nostra dinastiaìì & che al popolo d'eroi e di 
martiri delia rivoluzione italiana contende o 
nega qualunque siasi primato. 

•.^:y^ llU.mio carlsiimo amico barone SmU "li fa" 
voriàce g^oiilmenSe il «m i V t e o , almanacco 
popoìyre .per Vmm 187(5. 

G^me ievo corrispoDdare a questa gaati-
lezza ? 

È ^^oroso^ il dirl§,jnyp devo suppìictra 
il mo ecòoilénte amico di non taSWt altre 
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io del giornale La F̂ nd̂ t̂a diceva: di pre 
occupargli e dì spaventarmi, perchè il 
fondatore e direttore è un serpe molto vale 
noso, ma che sa rapito bene coprirsi di fiorìs 

Appartenendo egli alla peggior gradazione 
del pirtitoimoderaio, avevi egli però gli stri­
sciamenti, le lusinghe, la'' forza che gli altri 
moderali non hanpo. E conoscendo io troppo 
la popoìi^ione nella sua indole e nella Sua 
educszìone politica, temevo fortemente, che 
l*U PT6^pg*li'« del sigaor Pisani fiaissero di 
fare dei cittadini tante pecore m^tie.. 

Perchè — diceva 
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smil pubblicazioni. Sa anche egli, coma dice 
^^el popolo italiano, rao] mostnarsi valente 
fautore della mpderna cilSIà, par carità non 
sî riva parche m'Oa compromette. 

Voler estrarre dal popolo l'idea di Dìo, 
UU: turacciolo di una bottiglia, è lo stesso 

che obbligare il popolò a crederci più ferma­
mente. 

Volere che lutti, ignoranti 0 sapienti, rin­
neghino, coil di punto in b'anco, la 
spirituale dejla chièsa, è come spingere ^nuno 
a farseni^caìoroso difensore. La natura — a 
cut mio buon Swifl tu credi tanto --̂ îifioil 
vuole e cosi comanff: tu fai il vuoto 
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— qui, chi s'insinua nel 
popolo, f̂ Mff**pàiri validità; ma con più sante 
ragioni, può matterò un freno 0 tanto male? 
Chi'' col lìMgnaggio facile, franco, ardito, può 
ineitere in gulrdia i cittadim a nonabbaodo-
Darsi a fallii compiacenze e à^foppo preste 
credulità? r' 

,^.4^i^^^i|i^;^tap-
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Nove déìjimi'del giornalismo veneziano ap 
parteogono al partito moderato cattolico 0 mi­
nisteriale; e r^itro decimo, non intero, appar-
léné a u») giornale d'ofpsizìone, il quale; 
perchè costa caro,, dal popolo non è letto! 

tua casa ma l'aria entra furiosamente, 0 schiac­
cili e nò riduce in frantnoai le pareti, 

11 popolò Hfgendo quest'itópcapisce da sé 
una sola cosi, e^^ioè, che per lÙ!, cibi lo scrìva 
è un bastemmiaìorè, uQ^^lcrìlego. Dopo la 
lettura un popolano si sente forfm^ttratto a 
rivolgersi a quel Dio che egli crede cotanto 

iso. 
Y 
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Scrìvono al Polesim da Sau Martino che. giovedì 
..p,̂ p. si sono recate a; queli'uMcip,,municipale,;. 
ceM̂ ocmì̂ MrtMtó persone per reclamare'contro le enor-
mezze della tbss:̂  sui maciòato', le quali vanno a co­
stituire una quesiione di; ordine pubblico. 

Il nostro corrispondente ignora quale sìa la n-
sposta che fu data ai reclamanti dai signori preposti 
dell'dzìenda comunalerma ̂ (̂ rede che nessuna parteci­
pazione sia stata data in proposito, alle competenti 
aulorità. 

\'Z. 

E io intravedeva r moménti della J ^ l i r f nei 
momenti noi qa>U in .altri luoghi, la demo­
crazia dispiega la sua bandiera è Jgjue forze, 
e chiedeva a me stesso : ora che alla testa del 
nostro partito avversario sta quesVo cav&Heire 
OÒsl valente, cosi oenigsip, .̂ posl maligno, che 
cosa farà ella miii? quali mezzi adoprerà par 
?ia8ieurare il suo trionfo ? La foirza viva, elfi-
pace, potente, è un giornile battagliero, gio­
vane; che sia letto contémporaneamanle a 
quello che ci comball|j|^Un giornale che in­
vogli alla lettura, e che costi poco. 

lo ogni cosa, anche di pìccola importanza, 
vuoisi che lo scrittore 0 l'apostolo persuada 
e commuova; che cosa non sarà mjì dun* 
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qu||t.per una così altissima queitione come à 
quella delle umane é secolari credenze? com­
move, persuade l'Aieo di Swifi? Sì, m».̂  in 
senso tutt'affatto contrario, agli scopi propostisi 
dall'autore. 

.Quesl'ifóo fa, che il credente strìnga con 
più calorM piedi, della croce, e ri^pdisce la 
superstizioni, e manda forse il dubbioso af 
'ascoltale l'ornata pirola di un cappuccino 0 
di un gesuita predicatore. 
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Il Giornale della Provìncia di FsceM â scrive: 
•«Quel che si temeva pur. troppo avvenne. Anche 

• ^ 

in vari comuni della nostra provincia col 1 corrente 
si sono chiun dai mulini non volando i mugnai sot­
tostare alle quote imposte dairuIFicìo del macinato. Da 
ci6 un naturale pericolo di disordini. I sindaci si ^ono 
interpô tJ,,î qon'-buoni consigli, e ci constai che mercè 
le loro, est'rtajsiom alcuni mulini si sono riiipertì, per5 
a condizioni aasìi gravose pai coasumatorì. In alcuni 
luoghi i smd̂ cì non sono riusciti e vìniìere la reni-
tenzì dtìi mognii e quitcho mulino fu doluto aprirà 
d'uSfiGÌo. Nili C(ìDlììi.ìino ch-ì il governo non vorr̂  che 
le cose siano spinte i-ll'estremo, e che T «(fiiiio prò-
vincale dìì miciofitov'irrà cooperare affiaahè si riesca 
ad appianare le difìoollà ios,Jrt̂ ^« 

Fambri, Brada, Tenani, Bastògì, Pisani, ecc., 
ecc. mi passivino dinanzi come brutte ombre 
e mi annerivano i peniìèrì. Mi portavo colla 
menta alte elezioni pojiticbe avvenire, e vedeva 
i sopradetti nove decimi schierati colle loro 
coorti in linea di battaglia. Contro tuU', un 
esile uomo, armato di fioretto, e accompignato 
da quitT'uomluì, voler sostenere Timpari lottai 
E raccapricciai. 

Nessuno prima di quel momento avrebbe 
dato iPlegno deiralhrma. Le ton^ ci sareb­
bero state ma, come sempre, divìso. 

DI ciò, è naturile flbe i liberali,. 1 prò?. 
gressisti, coloro che davvero la cogliono finita 
con ogirmanìera di dogmatiche menzogne, 
osteggino a tutta passa ogni qualsiasi pubbli­
cazione dello S-wift, la quale tende e tenderà 
mai sempre a conservairle. 

Lo S^ift ha una costanza fenomenale: egli 
ha in petto le più buone le più oneste inten­
zioni, ma questo non basta, poiché i credenti 
vogliono molto ma molto dì più per cessar 
di esser tali.. 

Quel giorno che lo Sv̂ tft deporrà definiti-
vamenteMa penna avrà reso un gran beneficio 
alla causa del prograsso morale deirumanità. 

' • . Calandra 
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Dùnque non più silenzio, non pm pace, non 

p'ù c»rez5Eft,.M sia ovunque grido di guerra, 
aspra forte, senza quartiere. 

Al cavaliere che scende a combattéVci con 
lania ptuauza, conlrappoaiamoci m\h w\h., 

Ventìa. — La bambina Emerita Pescatore, di 
4 anni, abitante ih sestiere di Dorsoduro ieri sera 
cadde accìdentalrnsota nel focolaio, d'onda venne sai-
vata da sicura morta ad opera di cèrto Michieluzzi. 
Antonio muratore, non senza però riportire, gravi 
scoit-ture al basso ventre ed alle ^-mh^ per la quali 
dovHliH essera trasportato all'Ospitale. 

Verona. — Vìciao alla stazione di Paroaa meatra 
' ^ i r ^ • " 

il treno ferroviaria si dirigeva alla, voltai dal Trentino 
due sconosduli, approffitando ddll'osmfitS, 0 dal molo ' 
lento d-.l Irono lostych& l'asciò la st sione,, dalla pai* 
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BMC apersero lo sportello d'una carrozza e ad u 
iuogotenentQ,. pepsìonato di Stoccjimaj|||parono 
consegnare loro la borsa, lldleaeata coosegaò loro 
alquanti denari, sicché ali* avvicìnarai de|l) stolone dì 
Pescantìùa i tltte ma'faliari, balzHì Wìa CBfrozte, 
presero la via dei campi. A'ouciì viaggiatori di terza 
classe fornirono i connotati dei due aggressori e pire 
ohe riulorilà ne Sî  sulle traccio, 

—* La mattitìa ciell'H, (u trovalo cadavere sul suq 
letto certo Luigi Sperindio, d'anni 55, il qude si èra 
asfissiato'poi ciirbone. 

V- li S8 dello scorso Wse tóbrìva in Vorona una 
giovane e ricca siguòf? G. P. Il dolore della famiglia 
fu tale chy rest6 qi;î 4 iff-Uo sconosciuto un epissidlo 
dì.quiilU disgraai'*. La povara si|Q(irìpa era a8sìcur4a 
sulla V ta cou una dslla tante Case che fanno opere-
zlonidi questo geaar«.,Sti.essa fossa morta un solo di 
dòpo, la società .issicuratriCe-avrebbe dovuto pigarle. 
la quo!» pt'r cui era ĝ r̂antita sulla vita, e qu'sta 
q̂ Ota ascender, diĉ s' a 72 m la lire. 

'Mestr©, —et scrivono: 
; 11 ffiuaicìpio di M-̂ stfe p̂ msa al rìordinamrato delie' 

strade che erano in stalo tull'altro che lodévole, " 
I 

j|L'mg^gnere Siib nte fece-, un progetto. Venne eletta 
aia commissiouB cui furono agginnti] duj ingegneri 
i3ì Padova conoscitori dèlia materia, i slgg. Da M4tia 
« ScjUftrcina. 

Î oyigo. — Il cav. Silvio Aìraì ÌSplllore d-ìi Mi-
qiaato, incaricalo dal miaislero di veriflaare qu l̂fon-
damenio v̂esserò \ lagni sulla ripartizione delle quite 
daUa tassa sttl macinilo nelle provincia Venete, ha 
fliiìio le sue ispezioni sull'Aliga e sul F6,V rlĵ artt 
per Rima. 
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^ ATbTbi^mo s è t t ' o c c J a i un svfiio 
^drcòlare ddla presidenza del Ci§ino Pedroc-

chi, diretló si soci di quel Gasino.. 
S'annaoGia itì''qneila lettera cha lunedi 

17 corrensa in cui a?ià luogo la prlms festa 
di fiìQiglia della Società, oltre i direrltmenti 
già aanunzìati in antecedenza con altra lettera 
(e che sono i sòliti d'ogni anno) ?i gara pu^r 
Bij concerto dalo dal fratello e «orella Kre 
ima (violino e pia^o^^Joa sappiamo (^uiiìto 
ti sia di vero nella ragione chyiai pu a' 
dttcesi di questi novità oeNprograraffiH dell 
lesu, e cioè che la ?m\gfùzi Toìle auuaen-
Urne le attrattive, qnasi la calamita per vio-
<ìèr0 la ritro/̂ î A%lle signora a recara^alja 
prima festa dell^aho. Nai misteri dólle ô w 
nionì noi non entriamo; ne lasciamo il privi­
legio ad altri gioraali. Diciamo soltanto che 
anche senza secondi fi ai, ci sembra molto 
spiegabile l'idea MU Presidenza, di approfit­
tare ciré della presenzi in Padova d'una i|*i 
rità, d'iìQ fenomeno musicale, com'è il fjn-
duùo Krezma invitandolo i dare uà concerto 
per ronderà più appettUosplò'spsttscolo, sia 
pVi che si trattasse de'la prima come della 
seconda fasta del Gssìno. Ad ogni modo co-
mincìara daUapnma-^etfeW'P necessario; fa, 
per ròDderla meno prima, e più seconda "^' 
U Presidenza ebb3 quell'idea? non sappiamo 
perchè, non ci consta che'la Presidenzi fac-
cirferade. ^ 
: É certo però che aDche senza èstere più 

' skonda, mk più gradevole: questo ora lo 
séopo vero e solo; brava la Presiden^^,. 

43omecii£s., di quella comedia vera, sem­
plice, ritratto a fotografia dei nostri costumi, 
come dia : senza manierismo convenzionale, e 
sènzi realismo ributtante, insomiaa 

Roma a P^diì̂ a degli -affittì preziosi pj^Lva-
iore di 2000 lire. 1 imi cha ai commettoìio 
àet bagagli traspurtati dalle locomotive ferrò» 
Tiarift ìxstam questo di partìcolare^che non 
solò nòu lì sa eh; li Gumn|aUa,Ma nemmeao 
dove; non trattali jlanquo iolflulo di ripetere 
il solito ignoti mm fccca^i bisogna sog-
giU'ger pure i/? ignoto m \^ ^' 

È questa uaa seria d.ttìojlià cUs si psi-a 
idtnanzi agli ufficiati tovestigSì, ed è q u ^ 
uno dei motivi pei qusli bea di rado la istr 
itOQì di quei processi poriaoo felice risultato, 
L'énmà del furto, e •un Untino eziandio le 
qualità della persona danneggiata, miserò lo-
sipìQ moto le autorià; l'uffìeio di istruzione 

t^^iiManale sta ficeuda le p.ù attivò prati­
che, pwquisisco, interroga, ésumina..., lascla-
mjlo in pace, perchè possa fare il suo com­
pilo, ed auguriamogli buoni risuitati. Di pern̂  
soaaaUìueQte t\ (ìaoneagiaUi S'oppiamo che i 
giuititliì ed effetti pr^z osi derubiti erano tm-
chiosi in una sc^tuU di cartone, la scattola 
era legata con M%J^ÌÌ'*'^^^^» ravvolta poi in 
no giornale, e iiifiué coìiocau in mezzo ad| 

"\ piegati e ripiegati. * :, 
ladro... a vapore dova (queste Sono no­

stre mi ban logiche mduziooi che non pos­
sono pregiudicare menomamente ÌIQL indagini 
dalla giuUizia) ddva aver aperto con chiave 
falsa, 0 grimaldello il baul̂ ,̂,deve aver avato 
tutto il tempo di fare le HUS coscief̂ ziose e 
minute ricerche |||^]baule stesso; deve assefe 
smto un esparto Jnieaditore, e conoscitore 4i 
gioitìi^jerchè nella scattola stav|jiO,,pure og­
getti dì òhìacìiglierììl,T questi egli rispettò re^ 
Ugìosamanta, — perchè dìananzì ai non 
vo^hri anc^aJ|£,|g.(jro è onesto. Dove è stata' 
fatta la soIffSM^e da chi^ecioci ancora 
alta prima domanda. •— RisdoncUtà il Trlbii-
nare, p nessuno. .» .̂ 

Chiadiimo deplorando vivamente la fra-* 
quenz'a di farti nelle ferrovie. — S'gnor Spa­
venta; éif|ftor Ciantèlli, si mettano un poco 
d'accordo, e^W le vite dei citMtffsono^^m. 
ferrovia xfmpromesse dai deragliamenti, Isl^J 
limano siedo H!Va le robe lài^f " 

^4% 
' • . 

• ' . 

chiaro, cheJ clericali vogliono uscire dalla riservale 
prendertjlarte alla vita bàlìbtoi 

-> 
. * 

••"^éi^m^=-' 

-S i ha da Bruxdles, che in seguìlfll G|nsigÌio dei 
raioistri tenuto sotto la presidenza S Fts, il mini-
stro d̂ lla guerra ha dito ordina alle li-uppa di Bru­
xelles dì tenersi pronte a partire per il Kàidato. 

- • < ' 

-T Con reila dìcreto d'oggi" 
Pattuale sessione parlamentare è stata proroi 
gala. ^ 

i : ^ 

• • « • 

M'dima ;Leo Maion pubblicò sulla Kar/ìowe nna 
lettera con b quOe solfnnem'̂ nte srnenlisce le precise 
informasioniéiììb i'e?'5fivemwjga la quale aveva osatj 
forse dietro ordini superiori, atampire come il Malon, 
«non vivesse gran che sicuro del fatto suo, essegia 
stato altra volta espulso d>il Jl̂ goo.,» Il che. è sem-
plieeEQBme f4so. . 

LONDRA, 12. 
indizi! che il ga 
Dola Andrassy.. 
^ lÒMA, 12. -
blica il decreto 

PAR GÌ, 12. 

• i . ' ^ ' ^,11 Times dica esisloré 
" " stia per idafire aUt 

t^lMMui. r i T'orni'1 

ilies Jl. 
f^ifftì 

. Il Sduìt'* si dichiaiò iocompateQle a proce­
dere euDlro SatnaQo. 

^^• 

La Gazzetta UffiGiale mhhìm ì\ decreto' 
ài i^TQT g\ è^\9^ sesitoue, U docrottf di cha-
^ttra della sessione attuale e dell'apmura 
della nuova yenii pubblicato più tardi es-
sando il tfitlfiero diviso d'opinioni circa la 
data. 

- ^ 

- •.-Stì^.J 

FRoma fece grande imprfsgione nelle sfere 
politiche, Tarticolo di fondo in cui la iVeMs 

lFr0ie Presse di Vienna ha comment|Ì^|fli, pa­
role dirette di Vittorio Emsnuele, in occasione 
del cspo d'anno, alla fapprasentanza dell'e-
sercito. 

l ì 

L I GazzettmOffiGiak pub*#*̂  
è proroga il Parlamento.! 
ftll Goìisigìio dai miaiitri 

S; è riunito stam̂ iiDeé Si pars sta a credaro 
che non vi sarà alcmia m 4 ficazioaa miai-
steriale. ' • 

•W^Officiel pubblicherà domsni il program­
mo di MiC-iM ĥoa al p tpòlo cont»^oflraiato di 
Bufet. Il programm» coofwrmBià là politici 
dt̂ l gabinetto in confoi-mià al .programmidel 
12 marzo. " . " 

Ili'avviso preyieDoi poitstori del debito 
turco, che volendo essere pagati in Earopl 

^dey..'no dxhiarariò alla Bnca Oiiom^ua ĵgiuc-
cursale dì Parigs flao al 18 gennaio ioclusiva-
me te, depositsndo i cuponi. T^^^orso il 
daup termina i cuponi sanano pagati a Gó-
staoliaopoli, , 

BELGRADO, i l . -^: L Ì Soupcin» discusse 
il bilancio delle spase. La sadg^iéfa^assai 1-
giUta. Si discusse vivame te sùre'piiQsiòaì e 
sugli. avauzim^Dti dai pubblici funzionari. I 
C'̂ q'ia capitoli del bilenco furono ridotti dji: 
504,435 Pj|t|,0. L» Gommssioiie costitjz-o-
uale fu incaricnta di porre^.j|^,sialo d'accusa. 
i m*̂ mbri dall'antacedente gsEiaetto, avendo 
essi oltrepassate le ipese fi^s^sta nel bilancio. 

ItUiai COMKTTI Direttore. '̂: 
^fani AnUtniù goronte réspoosabUe. 

' I •' 

- I l 

La sira del 12 gennaio 1876 rapiva nei-
l'eia di 65 anni l ^ u a - z i o ^W'olli^pta.iiiaL 
allo sviscerato ìiffeuu dai suoi cui dopo una 
lunga maUttì|t s.ffdrt|4on santa rassegnazione. 

La famiglia iff.-anta da si tremenda scia­
gura ne porge il triste annunzio. ^ 

k ' i « 

.m L. , J L • 1 " - ^ 

• ^ 

-i-JH 

Sì dispensa 
. ; ] lSf i i i j^^ 

e visite. 

Nella seduta tenuta il 10 corrente dal Senato, rìu 
nito in AltrCorte di Giustizia, ebbe luogo una breve 
discussione circa la dimissione del barone di S'triano. 
Resullò, prevalente. l'opinione che avendo il Sanatô  
preso atto.deile dimissioni,-dei barene Satrìano, viene 
s cessare la competenza dell'Alta Corte. Fu fatta una 
vivissima discuscione circa la trasmissione delle car­
te processaaìi all'utoriià giiidizÌHpia ordinaria. In pro­
posito furono msQifestate due opinioni : T una di tra­
smetterle l'intero processo, l'altra di spedirle soltan­
to eia. chi concerne Km comp^tenziordiniria. 

• ' ^ 1 ? ^ ^ 

.ff 

' ^ 

ii;>Ti i j ' i 

• ^ ^ ^ 

- . 

. * 

funerali avranno luogo venerdì ̂  gen­
naio atileu2 pom. 

I . 

•- V 

m^ m ?i 
•a 

-.<•• 

V. 

I. - : t 

.-^'.(^ié^r 

• ' -

e . 

Li-r^ 

- ^ 

lradizioc>Ble italiana delia scuola di' Goldotii, 
iDriùn'cìamo con piacere che col/giorno 20 
corrente sulle sctìue del Teatro Garibaldi co-
mìncìerà UQ corso di rappreseq||z^n 
pagoia M()ro-Lin, questa elotia schieri 
pieni d'intìligetìza, veri interpreti della co^j 
dia goldoniaaa. 

'' T ^ s ^ t r O . O o t i c o y ^ i . —̂  • Al, Conte 
Verde, succedela simpatica JìfaWa; al Libani 
\\ Flotow^ Auguriamo all'impresa una Marta, 
coma quell|,4f5l Vangalo che andò famosa ai 
posteri come buonu massaia, a |jg,ya per ar­
ricchire la casii. Qai ipteca di casa sì tratta 
dì cassa, m^. un esse più o meno fa lo steaio, 
purché gii affari vsdano bene. Pare che la 
ifarfa comparila sulle scene la sera del 15 
corrente. 

& s c l ^ e m ^ ^ , — Oggi giovedì 13 ha 
luogo nSiin sala del signor Gesarano il solito 
mensile traUenìmftnto di giniaastiî re scherma. 

Lo sappiano i lettori, e chi può non m?a-
éhi^'^ir gradevole c(jnvogoo c^,, ha lutto le 
attraenze d'un geniale spettacolo, senza i-
verne i d-fattì e gli incomodi. 

I ^ i x r t o f e r r o v i a r i o . — Ladro 
fimr^ goô o ha IUÌ:)'HU da un baule dei 
sig. W. G. nalU parcorreoza ferroviaria da 

X consiglieri municipali, radicali di Parigi si sono 
riuniti, ed hanno accettata la candidatura dei signóri 
VittorrHttg t̂iî airBianCj Payrai e FÌo|uèt. Lacan-
didatura del signor Tohìn è slata scartata. Si propo-
se sostituirlo col signor Madier Slonijaoj ma ì membri 
della riunione non sì trovarono d'accordo su questa 
proposta. / ' ' 

Il seatìmenlo predominante era di cotpbaUere l'influ­
enzi d̂ l signpr; Gambetta, e di respingarya candida­
tura del signor Freycmel. 

Si annunzia prossimo un nuovo colpo di 
testa dei Bonghi. Gon un decreto reale egli 
islìlWbbe delle nuove scuole p r^ iP l f l i ì ^ 
versila di Roma, Torino, Napoli, Pisi, Pavia, 
Bolognate Paidovi. A poco a poco, il mini­
stro dell'istruzione pubblica cMIWte il suo 
dicastero in un pascìaUto,, senza rasponsabi '̂ 
Illa, senza controllo, e si fa lecito^ di aprire 
università, di sopprìmere facoltà, come se non 
ci fosse un Parlamento, e come se questa 
deliberazioni si potessero prendere in altra 
forma fuorché con una legge regolarmente 
discussa ed approvata, ^»i*^ ^ • r '^7^-

. - ! . ! . . 

Si hanno buone notizie circa al concorso degli ita-
iki* alla Éspcslziòae Universale di Filadelfia. La Gom-
missione ha già ricevuto più di 700 domande eli espo­

pi tori che vogliono mandare:a.Filadelfia nod'soM'mac­
chine e oggetti di belle arti, ma anche prodotti agri­
colî  industrialĵ ^̂  commerciali, che si crede •'poSssino 
avere colà uno srilérclo abbandanìe. 

r 

' • - ' . - . - y - 1. 

. ' 1 1 . 

Il bar. S(;h\v.;gel, pÌBnìpolenziario del governo sn 
slrò-ungarico par le conclusioni del tratlato di com­
mercio cpirilalia, ò atteso a Roma, p̂ i | 3 corrente 
da j^na . NMQ tippeni sua arrivato si proseguiranno 
le negozìaziô L,, 

Nei circoli ufficiali sperasi che 1l'-pàrIamenlo'possi 
discutere i trattiti dì commerciò' avanti di prendere 
le ferie estive. 

Probahdimenta la riconvocazione della ca 
mera avrà luogo par i primi giorni di mar 
zo coir inaugurazione di una nuova sessione.' 

Il sottoscritto dottor F. PUGCI poHà a pnb-
,̂})lioa conoscenza che ìncominoiando dal '̂giorao 

';Ì3 andante dalla ore 10 allo 5 gô m. ai portarà 
da Yenozìa in qneata città affine di giovare la 
sofferente «maniià è pìglierà 41oggÌQ alfalberge 
Stella d'Oro, Piazza Cariba,'-" 

•Esio ai pceafcetà:,: 
1. a rimettere denti mancanti, in maniera da 

imitare i natnrali e da serTÌre perfettamente alla 
masticazione; 

2. ad impiombare eoa oro od.altra aoaUnsa 
sjcondo Ìa_ convenienza, i denti, prea r̂yandoli dal 
dolore B "dìlPalterìore guasto della cario; ' 
^ , 8. a risanara quei, denti dyloroaî iKmodo o&a 
ftMi'i^tto pl^ noa abbia a auffàre; ; 

*^4 . ad éstrarre radici o denti che non am-
mQttònoJrimédio; ; 

5. ,a guarire con buon successo qnalanqtie 
malattia della bocca; . 

6. ad applicare <fe«tófiatte alla malticaziqaa 
.anche dèi cibi duri, ed alla perfetta pronunzia, 
ripristinando la freschezza e rotondità delle gnans 
qi#^da credere essere i denti natarali della per-

7., a rassodare i denti oacìllàntVo p^fnàam-
maziona Otper difetto dì pulizìa, ticòlml dì goatàn-
ze cajcareB;' - • 

, ^ 8 . nel pulire i denti rendendoli bianoVi come 
Pàvdrioi ed in fi ae ai presserà per conaultara le 

, > persone che lo richiederanno ed a protestali Tlopera 
sna in qnalnnqne malattìa delta bocca. 
(1208) ' Dott. FEAKO. preci . 

H 

.> .». \ l l l ^ ^ : ' 
A I I ^ 

1 -J I I . .>M^,^Mk^^méi^^--'.:.-.^-
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km^^'^' -.-.•Hut'.'ri." 

>: 

- \\ Vaticano si occupa seriamente da qualche tempo 
ddiristiuiione —' ed ha presa in qu^|4 giorni una 
importantissima deliberazione •—. quella cioè, ch| le 

e cattoliche sì un'formino nei programmi d'in­
segnamenti alle condizioni e ai programmi imposti 
dalle leggi dello Sl̂ lo. 

Con tale pr̂ ^Wiiiimento gli alunni dei licei catto­
lici pHranno seozi n'issun'altra,diflìcoltó essera am­
massi al tìors^^lilp IjLtiversità dal governo. , -

È evidente che il Vjticano comincia a com­
prendere l'imposaibiiilà di no ritorno al pisssto, è la 
importanza ddlla decisione prova, in modo abbastanza 

-, - . • s 

•Ìi^^rfW'^,Ji''Mt"':.-' 

m 

(A-genaia Stefani) 

GOSTANTiNOPOLl, 11. — La Banca otto-
mana annunzia il pagamanto dei cuponi pel 
gennaio. 

Una lettera del granvìsir constata che il te 
soro ha assicurato il pagamento dei cuponi in 
gennaio ed ha consegnato alla banca due mi­
lioni di sterline. 

lÀ lettera soggiunge che un decreto aulo-
rl | | | j la Binca di farsi consegnare da ora in 

:^ói tutte la entrate dell'ammìnistra?;ione dalla 
imposta^dìrette ; la banca dovrebbe a tale 
scppo nomioare un delegato per constu^ra 
gl'Incassi delle spesa di dogana. 

A Gostantiuopoli le provenienze dalla Sxa 
saranno annessa a lìbera pratica in seguito 
alla scomparsa dal colera. 

RAGUSA; H . — Oggi Pelco Paulovich, e 
Bacevich Valovich pfovenienti da Zùbci con 
1500 nomini si accamparono sulla strada di 
T'ebigne per impedire che la città sia vstto-
vagliala, 

PAR GÌ, 11. — Il Consiglio dai minisSn di­
scusse oggi il programma elattocale del >>d)i-
netio. La discu -̂siooo continuerà domani. Spe­
rasi che il gabinetto restata al suo posto 
senza luiidflcazioni, 11 Gonsiglio ogg|^noa de­
cisa mente. 

WMS^^^^^^t^^^^?^' 3!S!P^ * r , - | n - T T f - i n ! ' ;• : '= 
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lawi ^mfì^ 
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MCCHIQLIONE-eOM. VENETO 
oltre a varìi lawri liBoirafiGi - ^. 

ESEGUISCE 
; 13 Bi^ìiS t g a i 

;: IN̂  GÀBTONCINO ELEGANTE 
A. ILX»E2 1 , 5 0 
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LA DITTA 

Rimpetto la Chiosa 8, Ganzianó 
cessando vQtoiìlarìaineate dal com­
mercio, ha deterrrflttMb stralciare 
la merce del suo î egô lo di Maai-
fatture a prezzi molto ribassati 

Ogni artìcolo sarà marcato a 
#Prezzo Fisso senza ribasso. 

(tiei) 
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'—^ llliflUfli 

il e r . 'On pro^s^orp clifc dbhb ibhgò laVoio/etHiìnitiii eépcr̂ menil éU testé à Hfróvare un metodo eccellente 
u;!(o nio^o ui' bibbi-nie ilVlotlo oin sicuima diivi) cita e seba psporsì a perdita veruna, si pregia 1'';̂ ;̂ , del Uillo mo^p ui' pibbftiie W'-Lotlo „,.. —,--— ^^........ —•.,--. --^ r— 

cóiriancliiVlo il inifi coloro che positvanionle. ed jin Irrvf' dcMclinno tiundiigiiarvi una sostanza. 
ti piivliie i\\ giiHco, c(.nitm'aft s(coii(Ìó quc>to nmWo àsH*ma,' sono vttioifclì per ógni estrazione dì quaK--

vbplrtMiò e si ppCdiséério. COHR doMiie ìsiruz oui ptriuitp^.ilBe^no d'Italia ad ognuno che ne; fi|ccia, for-
,,niaìii lithi'Sia, ccn p'ecl̂ à indicazione Cc\ proprio domie-'io ed7ir;dÌrìgzo.' 

Y 

Qu sio siPtfma di giuoco venne cspeiinientato in .Auslna con iinmensQ, successo óve' fece e fa 
re inviano gioin.lmcnte all'ìmemortì aitestati dì rìnLraziumenlo e ricònoscet 

chiasso ed 
riconoscenza per vìî -

E, 

ove migliaia di persore 
cìte fatte, ^ . . . . . . . . . . 
,, . Per dnman(le,rivolgersi iD,jsc4jto|0.franco^pon^^^ un francoJplìtt dovoto per la risposta, sotto ci 
. U^^rofessqre i, 45, QÓ/JktBda'(G€rwàmù)itYma tn x>osta, ùffiàò centrale, -^ •-' ' ' 
; ' , jV2j/_ Si prega non confondere il Professore di Dresda con'al­
tro ProfóSWfòdi^^erllno. ; : : 

èì 

^ 1 I - ^ . « p n d ^ t i ^ 

jf I 

>i^;f-^^^^>^j-'.-j.^:\-- .1 ' - ^ . " . ^ ^ i ^ ^ 

•Vj^^l.ii/, 
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T z. 

il 

f 

per 
Ì)al ì, gennaio 1876 il rinomato Professore I, 4S. 90 JìnUJI resiî cnie,a Vienna si e 
râ ioDi 'di fiimiglià. Sì prega quindi rìvoli* re lettre e domande dele sue 

trasferito a Dresda 

^ NUOVE * OMBiyAZfeNI PPL 1876 
i r m o t a - d e l 

l- 4 îldili?|0;jP?pA''«'>ff|̂  ^̂ 1 90 ZVfSfj'o (f/fjĴ flJ'tflj /fr«m m ^osfn, 6,010*8 scanso di ritardo ed a cono" 
sema'dei nlo îvfC(hicknt̂ e.corr•spon(1émi.. i ' ' ''•-'" ^ ' 

UT?-"""-

s. 
(RipiOdtìttu àalri^'tów/ttZia, N. 220). 

-^r^.-:Ì^L^M =U 
(6) 

; / V i .' 
•JH 

?3!^. 

^ ; ^ ^ i & : 

Enadacnato cui L''ttD p«r m'.zzo d l̂ valontisiimo ed ìlìnstriaslmo 

O 

n&a sono un sogno ma vera realtà; impercitche nou potreiJeso]^^^^^ la sorpresa o U gioia che 
pro-^aì qWdo alla Bora del sabato vidi 80 tìti ; '̂  -

i numeri 48v 18, 61 . ; , ...^^. • 
elle il difltintìBB^mi profeseore con una ena Bpeciale isiruziono mVvô ya indicato di gìi|qcare nella 
racla di Roma, e che 80|tono invero q»* » A M t . ,,. ^ . ^ ^ ^ ' 

edjìiiflp^le TEENO SECCO io, dì p̂ ssaffRio per Modena, avea giocato per la prima volta colà 
a ? » r a o ^ ^ o Jy; i ^ BÌtaatìf(& à i t e ^ 

Coìi la pressfitrmià pubblicazione non intendo do^captarejajalcnUa dfĵ î ip hê ^ 
già troppo ò,.coD08cinta in Italia, ma voglio soltanlp radergli ancb'io un pubblico ringrazia 

èmento, no attestarlo di stimale riconoscenza, avcnartmi egli coti la vincita di tal somma rimesso 
icemplBtB'mQDte daìTà morte alla vita, .edaatigoràre anche ad-altri t^le foirtnìipal qìiali èbìsiglio 
ì̂ rìvolgerai all'egregio Professore ly 45, 50 scriveî dpgU ^,0sta,r£stanl&Jf^ Vienna. 

Roma, U512 agoato 1875. T^M-
DELLA MARTINf GIUSEPPE ;#l#fe 
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E; APEET0^L'1BB0PM1NI0. 
pel 1 8 7 6 - - ANNO yiìl — dal èìornale 

^ '. Redatto dai più dî Ìnli"Àgi%nomì yilali^, 
Premiato alle Esposizioni Ùniveî sòli diPàVlgi 1872e aerina 183?. 
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a sorte fra i signori associaliì il 31 Marzo 1816 
ffifflcio del, gtorr̂ aig : MILANO, Galleria V/E., Scala 18. 
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Preparazione del Qìmko Farm, di Brescia ANTDNIO GRASSI M Mercanzia K 3235. 
Queao Hqiìitio vfnne dal sottoscritto sot'oJfS'o a scnjpòlosa'analisi.̂ ed, in seguito riprodotto prCfeUamente 

eguale a quello dell'inventore americana liOSSElTEjl-
• Sev\e iiàralî mente a ridonare ai''capelli iuanchi il pnniifvo colore; non, è una tinta, non unge, non 

JorciaViion nii'cchia la pelle eje J'nget;^; iflon Ja dì bisogno lavare q disgrassare l'̂ iiapeinii^^ nò 
dcpb,l|.^sna apLhjja^jpiie,^y pcr̂ eMainerue 
•' Ag\̂ ce dir(Mtan>eMe surbu^di del capelli; 

rìnlnmiift niielht narte di materia co,0''finte ( 

icrfcMamente innocuo. 
Come : R . I : P . A : E ? > A T ' 0 I ? . : E J , riprodacendo artifì-

^y^^M-r-

cialneine quelln piirte che cessa oì Ioni arsi nellq ìoroorKyiuca 'costituzione per niav r 
laiiia per età avanzata o per altre cau-,e eccê ìooidi ; rid'naììdo ai mt di sinni il colore pninnivo, nero, ca-
étacno iiieii'^'/Pe "iiiir*̂ '̂ ^̂  la cadutafprénmove la crescila e la forza e'̂ d̂ona ai'capelli il lucido e la 

» 

tare A Gt0.m — «o Venezm : '• '^mimìmMììM*'*^- /-o,'-j^_a S. Salvatore N. 4825 
— Verniìa, Gaiii puu\}U>e'€ iV#_N^^<iV*i4nts cala — Padova, Gmi^ti all'Univerèilà, ed 
A. Budou vt̂ ^*H. Lcreczo N. 1090. 
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Esse soap cfficscissme cei m a ^ i di g o l » ^ dèi :it>etK* è ^ei IWW 
CQBobarteDdo'e Tiiimdo .quello, s i » ^ . ( 3 ' i ^ i Ì 4 J s a i | ^ ^ iirri t»ÈÌ<>.fi 
sempre sccoippagDa Ij^^s^ti? d'rff-zoni fr*qn-iiif> penosèi 

^giscbcb/qiiaii rìBDedio/ccrìiro le i o s ^ i e s i t a r 

^ 5* 

2 i i v e 3 : i t e r a t e 5 a cocfrcilo di litBte a 
ffi: 

c e n t i ed 2 i i v e 3 : i t e r £ i t e - a coDircLln di titntfi alt^filpasugiie fì-af? »d Ora conoscinle. 
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STESSp PREPARATORE 
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La ditU 8«d4tja, trovasi forDiU d'ogni sorti, di Specialità sì Nazìoaaii che EsJnre cnme 

purejiiitì magazzioi pej|a yt̂ ndiia »l!'iD»ro»»fì d̂  MedicinMì. :^'' ' ' A s W 
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Questi SCRIGIil che si acquistarono ormai una fama mondiale peli 
contro il fwoco o ì@ infrazioni, noncU.mQ: elegantisaimo est^rior 
M e le esposizioni universali. ' ^ .. t^m^.-... 

SyiceVoiK) pure comnùssioni pef^f^ie dì ferro In pgnrgrandezza^garMitUedel.parl contro i 
fuoco^e-le mfm)ODi,:iionchè per serrature d'ogni genere Mdi ?té^a fabbrica. m\ 

loro insuperabile alcurez^^a 
ottennero il primo prenaio'iii 

U 
(58) 
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DniCQ deposito per '^e Prcfoincie tenete di tutti- i prodotti della Società: 

ir Zinco laminato per fodere di bastimenti, 
ottetti a diversi sistemi, 
base di zinco 

- * 
-i^' 

^—±^fu yv 

Bau (te; 4L zinca. 
^ -1 per copertura 

^ 1 silicato a 
a 
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Unica tintar^t, senza nitrato 
d'argento no alcun acido nocivo. 
.J)a, il oolpr ' na'arale e la 

morbidezza alla barba ed ai ca­
pelli. ^ 

Serve eGcìnsivamente a man 
tenere il primitivo colore ai ca­
pelli ed alla barba dopo usate 
le altre Tinture EIOABO istan 
tanoe. 

Nfl fa arrestare là caduta. 

j'-s.! g '̂SBi i^-i^ffi^^-t.-iitijj.^aft.ftìa ^tir 

dL^ixe g i ' o " r * i a . i 

per Urlila utilità e per 
gli immawcâ îU SUQI risultati. 

.,,. Viene Bpeciaìmen|e raccoman-
^data a ùuelle,jsig'rore che deai 
%rano tingersi: ì ^o^iìlllfitìll^^ 
tamt̂ ute dandp essa : tintura in 
due soli giorni il primitivo co­
lore volut-o. 
- Per maggÌDre u ì̂Utà sarà 
bene, SfnWffre con quella PKO 

'GKESSIVA. • 
r o z z o 

i @ t a. IX t a» XX e a. 
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l a lì 
DI PARIGI 

F I 

è liusdta a.trovare Punica 
- •.|.:,%Vf-'-

TANE, 
.•J > •J- . l y - -

che cffi'a, senza cQLtQtioro so­
stanze danrpBP, ^uttn miglipù 
effetti per ottenerf5 nn coloff' 
nero, natoroìe e sienro. 
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PiHiova - 'PlTjo,.p;i(ia del BAQQI|PL{0{fB-CORIilERE yiNETO • • Via Zal,1,ere N. 1231. • ^ 
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